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L’Europa non può andare
in ordine sparso sui migranti
Adotti una linea comune

IL SEGRETARIO GENERALE

EDITORIALE DI DANIELE TISSONE

PUBBLICATO IL 10 NOVEMBRE 2021 SU 

Esistono, in ambito europeo, 
regole comuni sulla gestione 
dell’immigrazione e delle frontiere 
che, nei fatti, vedono i diversi Stati 
comportarsi in maniera diversa.
Ultimo episodio il flusso migratorio che 
dalla Bielorussia si dirige verso l’Unione 
Europea tentando di attraversare il confine 
con la Polonia. Non si tratta di un episodio 
isolato, Ungheria, Lettonia, Lituania e Danimarca 
costituiscono gli ultimi casi in ordine di tempo.
Sebbene esista un esplicito divieto di non 
respingimento di massa sancito dall’accordo di 
Dublino, ci si comporta come se nulla fosse.
Se lunedì, come sembra, la questione apertasi 
ai confini orientali dell’Unione Europea verrà 
discussa dai ministri a Bruxelles, restano tuttora 
aperti i nodi riguardanti i diversi approcci tenuti 
dai diversi Paesi nei confronti di un fenomeno 
che andrà affrontato nell’immediato come, 
sicuramente, ancor più nei decenni a venire.
Complici i conflitti che imperversano in Asia 
Centrale nonché l’esplosione demografica che 
riguarda l’intero Continente Africano.
Solamente un comune approccio da parte dei 27 

potrà sortire i risultati sperati attraverso 
un’equa ripartizione dei migranti siano 
essi sbarcati che in arrivo via terra. 
Questo perché altre soluzioni non 
sono al momento praticabili visti gli 

eccessivi rinvii susseguitisi nel tempo 
e riguardanti l’approccio da tenersi sulla 

base di una visione disincantata del futuro 
che ci permettesse di gestire un fenomeno già 
previsto e analizzato che si sapeva in crescita e 
che non riguardava solamente il nostro Paese.
Sul versante interno, ovvero in casa nostra, si 
continua altresì a mantenere l’affidamento della 
gestione amministrativa di tutte le conseguenti 
pratiche burocratiche sul rilascio e la gestione 
dei permessi a carico del personale della Polizia 
di Stato quando, in altri Paesi, tale processo è 
affidato a Enti territoriali locali. Ripetiamo da 
tempo e analogamente alla situazione generale, 
la necessità di un cambio di passo che permetta 
di restituire ad altre incombenze il personale 
impiegato modificando quell’atteggiamento 
emergenziale costantemente mantenuto nel 
tempo che oggi, giocoforza, deve assumere 
una dimensione di natura strutturale.
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Contratto, basta bozze 
frammentarie: serve 
ipotesi complessiva
di accordo

Roma, 7 nov. (Adnkronos) - Ben venga un intervento normativo per rafforzare il sistema di 
prevenzione e contrasto dei rave party illegali. Per il segretario generale del Silp Cgil Daniele 
Tissone “ciò che dicemmo ad agosto in occasione del Rave Party di Viterbo trova conferma 
nelle parole del ministro dell’interno che, secondo il Messaggero, starebbe lavorando ad una 
ipotesi di fattispecie criminosa che consenta di disporre la confisca di mezzi e strumenti nonché 
il ripristino dei luoghi ove si verificano simili intrattenimenti”. 
“Serve una norma specifica - sottolinea il sindacalista - che consenta alle forze di Polizia di 
intervenire prevenendo simili manifestazioni anche attraverso mirate azioni di monitoraggio 
del web che prevedano estensioni alle intercettazioni preventive. Motivo - conclude Tissone - 
per cui l’autorità di pubblica sicurezza non può, da sola e senza fattispecie ad hoc, arginare i rave 
party illegali”. 
(Sib/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 07-NOV-21 13:53 NNNN

‘Bene ipotesi intervento normativo Lamorgese’ 
‘Senza adeguati strumenti giuridici impossibile intervenire’

LA LETTERA CONGIUNTA INDIRIZZATA
ALLA FUNZIONE PUBBLICA.

RAVE PARTY: SILP CGIL
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ANSA - ROMA 08 NOV - “Al netto delle strumentalizzazioni in atto che spesso hanno poco o 
niente a che vedere con la soluzione dei problemi, va messo in luce l’impegno straordinario e 
costante profuso nell’attuale gestione dell’ordine pubblico dei lavoratori delle forze di polizia e 
in particolare di quello in servizio presso i reparti mobili”. Lo dice il segretario generale del Silp 
Cgil Daniele Tissone ricordando che il personale di Polizia ha un’età media di molto superiore al 
passato e organici ridotti del 20% negli ultimi 10 anni. “Il miglior modo per riconoscere l’operato 
delle donne e degli uomini oggi in campo - aggiunge - è dunque quello di chiudere degnamente 
un contratto scaduto ormai da 3 anni, incrementando le piante organiche degli uffici di chi 
quotidianamente e con professionalità svolge un’attività che è al servizio di tutto il Paese”. ANSA 
- GUI 2021-11-08 16.28

Green pass, Silp Cgil: riconoscere
impegno straordinario forze Ps

Roma, 9 nov. (Adnkronos) - “L’utilizzo di coltelli, punteruoli e armi da taglio improprie è spesso causa, 
pure in Italia, di gravi ferimenti a danno degli operatori delle forze di polizia. L’accoltellamento del 
poliziotto avvenuto ieri in Francia, per cui gli inquirenti seguono addirittura la pista terroristica, 
ripropone con forza anche nel nostro Paese il tema dei dispositivi di protezione per le lavoratrici 
e i lavoratori della Polizia di Stato”. Lo afferma Daniele Tissone, segretario generale del sindacato 
di polizia SILP Cgil. “I nostri attuali giubbotti antiproiettile - dice Tissone - non sono sempre 
adatti alle moderne esigenze operative. Crediamo sia davvero ora di rispondere alle esigenze 
del personale e alla necessità di tutelare concretamente l’incolumità dei poliziotti avviando, 
quanto prima, la sperimentazione e l’utilizzo di un nuovo giubbotto antiproiettile e antitaglio 
più performante e con maggiori capacità protettive”. “Non possiamo aspettare - conclude il 
segretario generale del SILP Cgil - l’ennesimo accoltellamento. L’impegno quotidiano profuso dal 
personale in divisa deve trovare riscontro non solo attraverso la stipula, che ci auguriamo possa 
avvenire a breve, di un contratto adeguato dopo oltre 1.000 giorni dalla scadenza, ma anche con 
l’adozione di strumenti e dispositivi che consentano di operare con maggiore sicurezza”. 
(Sod/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 09-NOV-21 08:38 NNNN

Francia: Silp Cgil, ‘Operatori a rischio 
anche in Italia, dispositivi protezione
più performanti’

A SEGUITO DEGLI INTERVENTI DEL SILP 
CGIL SULLA SITUAZIONE DEI REPARTI 
MOBILI, IL 17 NOVEMBRE IL CAPO DELLA 
POLIZIA LAMBERTO GIANNINI INCONTRERÀ 
LE OO.SS. PER DISCUTERE DELLE VARIE 
PROBLEMATICHE IN BALLO

Incontro col Capo
dopo la nostra richiesta
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